Attività catechistica per comprendere il significato “sacrificale” dell’Eucaristia, a partire dalla Parola di Gv 12,24: «In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto».

Gesù è il seme caduto in terra che muore e da frutto. Col suo sacrificio anche noi impariamo a sacrificarci per amore. 

Di seguito ci sono due schede per la riflessione: una rivolta ai più piccoli (6-9) e una ai più grandi (10-13). 


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Ho fatto gruppo

 


leggi questa storia:
[image: image2.wmf][image: image3.wmf]Una nuvola giovane, giovane (ma, è risaputo, la vita delle nuvole è breve e movimentata) faceva la sua prima cavalcata nei cieli, con un branco di nuvoloni gonfi e bizzarri. 
Quando passarono sul grande deserto del Sahara, le altre nuvole, più esperte, la incitarono: "Corri, corri! Se ti fermi qui sei perduta". 
La nuvola però era curiosa, come tutti i giovani, e si lasciò scivolare in fondo al branco delle nuvole, così simile ad una mandria di bisonti sgroppanti. 
"Cosa fai? Muoviti!", le ringhiò dietro il vento. 
Ma la nuvoletta aveva visto le dune di sabbia dorata: uno spettacolo affascinante. E planò leggera, leggera. Le dune sembravano nuvole d'oro accarezzate dal vento. 
Una di esse le sorrise. "Ciao", le disse. Era una duna molto graziosa, appena formata dal vento, che le scompigliava la luccicante chioma. 
"Ciao. Io mi chiamo Ola", si presentò la nuvola. 
"Io, Una", replicò la duna. 
"Com'è la tua vita lì giù?". 
"Bè.... Sole e vento. Fa un po' caldo ma ci si arrangia. E la tua?". 
"Sole e vento... grandi corse nel cielo". 
"La mia vita è molto breve. Quando tornerà il gran vento, forse sparirò". 
"Ti dispiace?". 
"Un po'. Mi sembra di non servire a niente". 
"Anch'io mi trasformerò preso in pioggia e cadrò. E' il mio destino". 
La duna esitò un attimo e poi disse: "Lo sai che noi chiamiamo la pioggia Paradiso?". 
"Non sapevo di essere così importante", rise la nuvola. 
"Ho sentito raccontare da alcune vecchie dune quanto sia bella la pioggia. Noi ci copriamo di cose meravigliose che si chiamano erba e fiori". 
"Oh, è vero. Li ho visti". 
"Probabilmente io non li vedrò mai", concluse mestamente la duna. 
La nuvola rifletté un attimo, poi disse: "Potrei pioverti addosso io...". 
"Ma morirai...". 
"Tu però, fiorirai", disse la nuvola e si lasciò cadere, diventando pioggia iridescente. 
Il giorno dopo la piccola duna era fiorita. 



Una delle più belle preghiere che conosco dice: "Signore, fa' di me una lampada. Brucerò me stesso, ma darò luce agli altri".
Disegna la storia che hai letto…

Domande:

Qual è il frutto del sacrificio?

Che cosa è costato? 

Che cosa potresti dare tu per far fiorire la tua classe, o il tuo gruppo di amici?



Leggi questa storia: 

Il signore di un castello diede una gran festa, a cui invitò tutti gli abitanti del villaggio aggrappato alle mura del maniero. Ma le cantine del nobiluomo, pur essendo generose, non avrebbero potuto soddisfare la prevedibile e robusta sete di una schiera così folta di invitati.

Il signore chiese un favore agli abitanti del villaggio: "Metteremo al centro del cortile dove si terrà il banchetto un capiente barile. Ciascuno porti il vino che può e lo versi nel barile. Tutti poi vi potranno attingere e ci sarà da bere per tutti".
Un uomo del villaggio prima di partire per il castello si procurò un orcio e lo riempì d'acqua, pensando: "Un po' d'acqua nel barile passerà inosservata... nessuno se ne accorgerà!".
Arrivato alla festa, versò il contenuto del suo orcio nel barile comune e poi si sedette a tavola. Quando i primi andarono ad attingere, dallo spinotto del barile uscì solo acqua.
Tutti avevano pensato allo stesso modo. E avevano portato solo acqua.


Se siamo scontenti del mondo, 

è perché troppi portano solo acqua.

E tutta la Creazione ne soffre.

Fai passare la tua giornata. Dove ti sembra di portare il tuo vino? Immagina di essere come un seme: qualche volta rimani in cassaforte e non fai frutto, altre volte accetti di essere messo sotto terra, cioè di fare fatica, e allora ci sono dei frutti. Nella tua giornata che tipo di seme sei? Se accetti la fatica per amore (questo si chiama anche “fare sacrificio”) allora ci dovrebbero essere i frutti della Comunione con Gesù: 

· [image: image4.wmf]il gusto per la preghiera, 

· il senso del peccato, 

· l’unione nel gruppo e in famiglia,

· l’unità speciale nella Chiesa di cui fai parte, 

· il desiderio di farti anche tu “pane commestibile” come Gesù, cioè un amico fedele che gli altri cercano perché vuoi loro bene, specialmente verso i poveri e i deboli.

· il desiderio di un  “di più” che siamo certi di avere quando andremo in Paradiso.
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Altrimenti il seme è rimasto in Cassaforte… e anche tu hai messo solo acqua!!!!

Fai passare la giornata e metti un circolo attorno alle spighe che hai portato (se ce ne sono) scrivendo il nome del frutto. Ad esempio
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	5° Spiga 

«mi sono reso disponibile agli altri»



	

	3° spiga 

«ho fatto gruppo»



	

	1°  spiga 

«ho pregato»

	

	IN CASSAFORTE 

«non ci provo neanche a fare un sacrificio»


 Ecco il significato delle varie spighe: 

	6° spiga 

«ho saputo accontentarmi e ringraziare per quello che ho»



	

	4° spiga 

«ho fatto Chiesa»



	


	2° spiga 

«ho rinunciato al male»



	

	Le foglie verdi 

«Almeno ci ho provato»



	


 




Come vanno le cose durante la settimana?




	Lunedì e martedì
	Mercoledì e giovedì
	Venerdì e sabato
	Domenica


E durante una “giornata tipo”?





	 7- 8.30
	8.30-10.30
	10.30 - 12.30
	12.30 - 16
	16-18
	18-20
	20-22


Scrivi una preghiera di ringraziamento o di richiesta di aiuto, per te o per altri:

	

	

	

	


�





Ci ho provato ad essere gentile








